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A!t. 1 (denotninazionè-sede-durata)

1. A- se'ìsr o^ Decrelo Legislèrivo 'l.l11/2011 ,

(da qui in avanti indicato "Codice del Terzo

settore"), e deÌle norme deI Codice Civile in tema

di associazioni, e cosLi Lur ra -'Associ azi ore non

riconoscluta 'QUARTIERE SOLÌDAI,E", di seguito

indìcata anche come "Associazione"

2. L'associazione ha sede 1egaIe ne1 Comune di

Rovereto (TN) . L'eventuale variazione delfa sede

Iegale ne11'anbito deI Conune di Rovereto non

comporta modlfrca statutaria, salvo apposita

delibera deÌ ConsigLio Direttivo e successiva

comunicazione agli uffici competenti

3. Essa opera ne1 territorio della Paovincia di

Trento.

4 . L'Associazione potrà istituire sezioni o sedi

secondarie, io ItaÌia e all'estero,

ArL.2 - Ut.i]-izzo néIla denominazione dell'aclonilno

§APS', o delf indicazionè di "associazione di

promozione gociaLe'/

1. A decorrere da1.L'avvenuta istituzione del

Pegisrro ,J'ico , èz'ona-Le del Terzo se-Lo-e fRLNTSI,



e ad avvenuta iscrizione dell'Assocìazione

ne11'apposita sezione di questo, l'acronimo "APS" o

I'indìcazione di "associazione di prorLozione

sociale" dovranno essere inseriiri nella

denominazione soc.iaLe. Daf momento deff iscrizione

ne1 RUNTS. 1a denominazione dell'Associazione

diventerà quindi "oUARTIERE SOLIDALE APS"

2. L'Associazione dovrà da quel momento utllizzare

f indicazione di "associazione di promoz.ione

sociale" o f'acronimo "APS" negli atti, neÌIa

corrispondenza e ne11e conunicazioni a1 pubblìco.

3. Eino alf istituzione del Registro unico

nazionale def Terzo settore (RUNTS), 1'acronimo

"APs" o l'indicazione di "associazione di promozione

sociale" potranno conunque essere inseriti nella

denomioazione sociale quaÌora I',qssociazione risulti

iscritta ad uno dei registri/ regionali o

provìnciali, previsti dalla Legge 383 del 2000.

A!t.3 - Scopi

1. L'Associazione è apartltica e aconfessionale e

fonda Ia proprìa attività istituzionale ed

associaLiva sui principi costituzionali de11a

democrazia, de11a paì:tecipazione sociale e

slrl l 'atti vità di voLontariato.



l,'associazione persegue/ senza scopo di luclo7

finalità civiche, solidaristiche e di utilità \...,,,.

sociale, attraverso l'esercizio, in via esclusiva o

prrncipale, -n favo_e 6^' prorcri assoctatr, di loro

familiari o di terzi, delle attività di interesse

generale di cul all'articoÌo 5 de1 codice def Terzo

Settore/ Iettere e), i) u) !., )

- interventi e servizi finalizzati alla

salvaouàrdia e a1 miolioramento delle

condizioni dell'ambiente e all'utllizzazione

èccorEa e razionaÌe delle r-sorse naLUraIi,

con esclusione dell'atLività, esercitata

abltualmente, di raccolta e riciclagqio dei

ririuEr uroa-ìi, specia.I- e pericolosi, non-hè

alla tuteÌa deqli animali e prevenzione de1

randaqismo, ai sensì delfa leqqe 14 agosto

1991, n. 281 (lett, e) ;
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- beneficenzar sosteqno a distanza, cessione

gratuila di alimentì o prodotti di cui alfa

legge 19 agosto 2015, n. 166, e successive

modificazioni, o erogazione di denaro, beni o

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di

attività di interesse generale a norma de1

presente artìcolo (Iett, u) ;

- promozlone e tutela dei dirlttl umani, civili,

socìali e politlci, nonché dei diritti dei

consumatorl e degli uLenti delÌe attività di

interesse generale dl cui aÌ presente ar.ticolo,

promozione defle pari oppor:tunità e delle

inj-ziative di aiuto reciproco, incfuse 1e

banche dei te.rlpì di cul all'articolo 27 della

Iegge 8 marza 2400t n.53, e i gruppi di

acquisto solidaÌe di cuì aÌ1'articolo 1, corna

266, de1la legge 24 dicenJrre 20A'7, n. 244

(1ett. w);

2. L esc-usd qualsiasi r.rna-Li!a poliLica,

sindacale, Drofesslonafe o di cateooria. ovvero di

sola tutela deoli interessi economici deoli

associatl,

3. Prossimita e q-oLìd'è111é co'o, oer le persone,

modi di aoire oenerativi e rioenerativi-. La



prossimità, la quotidlanità e Ie competenze che i
;.-r
:r't:,
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volontari defl'Associazione nettono in campo sono \?"; 4

signifrcative non solo perché suppliscono a

possibiÌi carenze neffe risorse istiLuzionall, ma

soprattutto perché Ìavorano su1 senso e sulle

motivazioni delle situazioni, per identificare

percorsi praticabili dalle persone aflà ricerca di

una loro èLLo.lomia possibile.

4. ln quest'otticaT f'Assoclazione si propone 1e

seguenti finalita:

a) Rafforzare il tessuto sociale e 1a rete dj

"solrdarietà naturaÌe" de1 quartiere Brione di

Rovereto è di tutti i territori in cui

1'Associazione andrà ad operare;

b) Promuovere L/ inclusione sociale nel rispetto

de-L.Ie d.illerenze di genere, di eLà, di classe

sociale, di lingua, di refigione, di cultura;

c) Promuovere refazionì e reti di relazioni fra 1e

personeT favorendo l'espressione di attitudinif

competenze, taÌenli aÌ servizio della comunità;

d) Rimettere in moto 1a società civile e

valorizzare Ì'intelligenza co-Llettlva nef

quotidiano deI1a comunità;

e) Lavorare sui bisogni presenti ed emergenti,

valor.izzando percorsi di cittadinanza attiva



per far fronte all'assenza e/a calenza di

risorse istituzionali dedicate;

f) operare perché il territorio possa essere

riconosciuto da1le persone che vi ebitano come

loro "ternitorio di rlferimento" e sìa

spontaneo per ì residenti alÌacciare e

mantenere r:elazioni nella quotidianltà deÌÌa

vita;

g) Orientare ogni inlziativa a1 coinvolgimento

della comunità, sia queIla organizzata neÌ1e

associazioni e neì soggetti collettivi

interessati aÌfa dimensione della quafilà della

vita de11e persone e delÌe famlglie de1

quartiere? sia le singole persone interessate a

svolgere attività di voÌontariatof cosÌ come 1e

persone e le famiglle in sEato di bisogno;

h) Far transitare 1e istanze dei sìngoli dal1"'1o"

a1 "noi", per far comprendere che 1a comunità

costituisce un centro di risorse e non un

insieme di utenti e/o destinatarì di r.isor:se;

costituj-re un osservatorio dei bisoqrni e deÌle

necessità defla popolazione in collaborazione

con le lstltuzioni,

1) Tntercettare le situazioni d.i maggiore

vulnerabilità sociaÌe (glovani, adufti, anzianì



e anziani privi di reti familiari e/o dl

vicinato) e rigenerare legariÌi sociali, ponendo k;*"" P
cura alle relazioni e promuovendo una

sensibilità dìffusa, in particolare intorno

afÌe difficoÌtà degli anziani;

i)Promuovere e sostenere un volontariato che si

facc.ia tessitore locale di risorse,

k) Render:e migliore gli ambienti di vita de1

qrrar.tiere, attivando consapevolezza e

responsabilità ner cittadini allo scopo di

generare e consolidare i beni conuni a

disposizione deÌfa comunità;

1) oper:are ne.i confrontl di coloro che sono .in

periodi difficili de11a loro vita con un

approccio educat ivo- cul tura Ì e di emancipazione,

che permetta a1le persone e ai nuclei famifiari

di accedere ai necessari strumenti per

sopportare 1a fatica, tessere nuovi Iegami,

consolidare competenze, nelf intento di

accrescere la propr:ia autonomia i

m) Promuovere oella comunità un apprenslrnento

etico-cufturale, in modo che questa si

interroghi sui fattori che generano problemi e,

successivamente, mobiliti risorse di pensiero e



di azione per incidere sia sugÌi affeltì che

sulle cause dei problemi i

n) Sollecitare dimensioni di reciprocità, perché

non solo un ricevefe in forma di servìzi,

attenzione e aluti, ma anche un dare, rendendo

consapevoli Ie persone dell'esistenza di

un'interdipendenza tra gli esseri umani.

.A!t.4 - À.èti-vità

1. Per raqgiungrere S1i scopi suddetti

I'Associazione potrà svolgere fe seguenti attivìtà:

a) VaÌorizzare le attivltà e 91i eventi degÌi

attori del quartiere, per far si che i

resldenti si incontrino e si conoscano;

b) Progettare e realizzare eventi formativi e

informativi dei volontari intesi come anìmatori

del terrìtorio e, in questa prospettiva, 1n

grado dl attivare la società civile perché

possa prendere cosclenza deIle disfunzioni e

del1e situazioni di disagio presenti ed

emerqenti;

c) Progettare e gestire luoghi di aggregazione è

socialità in cui proporre attìvità sociali,

culrura-ir lorraLive, r ic'eéL ve, d' an'mèzione

e confronto, attraverso i1 diletto

coinvolglmento deì soggetti beneficiari;



d) Realizzare iniziative e azioni concrete volte

/-.:-;,,\l-: -,,.,
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a1 potenziamento del tessuto sociafe e del-la

sua capacità di rispoodere a eventi critici,

alla promozione dell'interazione e cooperazione

tra i soggretti della comunità e i soggetti

ìstituzionali responsabili del we.If are i

e) Sostenere e supportare i presrdr educativl e

sociaÌi presenti nel quartiere i

f) ReaÌizzare inizlatlve e azioni finalizzate alia

custodia e cura de.LÌ'ambiente e dei beni comuni

del quartiere;

q) Svolgere attività di raccolta fondi e

partecìpare a bandi per iI finanziamento delle

proprie attività di interesse generale, nelle

forme, neffe condizioni e nei limrti di cui

all'art. 7 dèI Codice deI Terzo seitore e

successivi decreti attuativi dello stesso;

h) Pton-o\ere e -ea1.L1zè e aEcivrtà oi

sensibilizzazione degli abitanti deL quartiere,

della città di Rovereto e di tutta la provinc.ia

di Trento su temi Iegati afle finalità e scopi

dell'assoclazionei

i) Promuovere .il volontariato nefle sue diverse

forme;



j ) Pronuovere 1'educazione aLÌa cittadinanza

attiva negLi ambienti di vitaT di lavoro ed

ed u cat ivi ;

k) Elaborare e tealizzare progetti lnerenti Le

finalità statutarie;

1) Collalrorare con enti pubblicì, organizzaziot\t

di volontariato, orga^lzzazioni di privato

soclale non profìt, società private e altli

enti e istiluzioni per 10 studio e la

reafizzazione di inlziative volte a promuovere

i1 benessere defÌa comunità, con riferìmento

alfe persone, ai Ìuoghi e ai beni comuni;

m) Raccogliere, predisporre e pubbÌlcare testi,

articoli, testimonianze, documenti e materiali

audìovisìvi sui temi della cuftura. delle

Lradjzio, , d--]a sLo-1è ^ del conteslo

economico-sociale deI quartiere e degli altri

ierri tori in cui l'Associazione si trova ad

operare i

n) Condividere e partecipare insieme ad altre

arganizzaztani di voÌontariato e di privato

soclale non profit presenti suI territorior

alla èlàborazioner sviLuppo e reafizzazione di

progetti e sperìmentazioni di nuovi strumenti

di lavoro e servizi sui temi del benessere



socia.Ie delÌa comunità e ln tutti qI1 ambiti di

interesse oef f ' Associazione; {r' , . -P\:., .. ,f 6t

o) Ogni alLra attività idonea a perseguire le §§+, -"/
finalità statutarie nonché anche attività

diverse da quelle di interesse generale, a

condizione che quest'u.ltime siano secondarie e

strumentaÌi e siano svolte secondo i criteri e

i limiti stabiÌitì daÌÌ'art.5 deÌ Codice de1

Terzo settore

fitolo II

llormè su1 l.appolto associativo

À!t. 5 - Norme su1l' ordinamento interno

1. L' ordinamento interno delI'Associazione è

ispirato a criteri di democraticità, pari

opportunità ed uquaglianza dei diritti di tuttl gli

associati, 1e cariche associative sono elettlve e

tuttl gli associati possono esservi nominati.

2. Non è prevista alcuna differenza di tratLamento

tra gIi associati riguardo ai drritti e ai doveri

nei confronti de.L1' Associa z ione.

À!t 6 Àssociatj'

1, Sono anunessi a far parte dellTAssociazione le

persone fisiche e fe qsso _i azj orì o' promozl one

sociafe le quali, aderendo alle finalità



lsEi!uzior._ d^_ d sLessa, inrendono cof.Laoorare a.I

loro raggiungìmento

2. Possono essere aminessi come associati anche

altrl enti del Terzo settore o altri enti senza

scopo di lucro/ a condizione che il loro numero non

sia supe.iore a1 50* (cinquanta per cento) del

numero deÌle Associaziooi di Dromozione sociaÌe

(art.35 c 3 del Codice de1 Terzo settore)

3. Gli enti giuridici sono rappresentati da1

rispettivo Presidente ovvero da altro soqgetto

deleqato dal Conslglio Direttivo

4. l,'adesione al1'Associazione è a tenDo

indetermlnato e non può essere dìsposta per un

periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso iI

dirìtto aI recesso

5. Non sono consentite limitazìonl con aiferimento

a1le condizioni economiche, o discrimìoazioni di

qualsiasi natura in relazione al1'ammissione deqli

associati

6. Ai fini deIL'adeslone all'Assocj-azj-one,

chiunque ne abbia interesse presenta domanda per

iscritto a1 Consig.lio Direttivo, che è Ì'organo

deputato a decrdere sull'ammissione (art. 23 deI

Codice def Terzo settore) . Tn taÌe domanda deve

essere anche precisato che i1 richiedente §i impegna



ad acceLLère Ie norme deIIo sLèt .o .o -u -" . O.I
\

vari regoLamentl interni, ad osservare le ,.i §..,. .".',,&

disDosizioni che saranno emanate da1 Consiolio
{;r;t ".t

Direttivo e dall'Assemblea ed a partecipare alla

vita associatlva,

7. If Consiglio Direttivo delibera f'arurissione o

i1 rigetto. Contro 1'eventuaÌe dinieqoT motivato,

l'interessato può proporre appelÌo a1la prima

A.ssemblea ordinaria utiÌe. AlÌ'appeÌlante deve

essere garantito in Assembfea iÌ diritto a1

cont r:addittor i o

8. Le domande di anùnissione presentate da soggetti

minorenni dovranno essere controfirmate

dalf'esercente fa patria potestà. II genitore che

sottoscrive Ìa domanda rappresenta rl manore a tutti

SIi effetti neì confronti dell'Associazione e

risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni

dell' associato minorenne

A.rt.7 - Dj.litti e doveri degfi associati

1. I soci sono tenuti afLa corresponsione di una

quota associativa nella misura e nei termini fissatl

annualmente da1 ConsigÌio Direttivo, oÌtre che a1

rispetto delto Statuto, degli eventuali regolamenti

interni e delle deliberazioni ÌeqaÌmente adottate

dagli organi sociali



2. L'esercizio dei diritti sociali soetta ai soci

reoolarmente iscritti e in reoola con ìì versamènto

della quota associativa.

3. I soci hanno rf dìritto di partecipare

effèttivamenle a 11a vita delf'Associazione,

partecipando in AsserÌbfea con diritto di voto,

compreso i1 diritto di elettorato attivo e passivo;

in partlcoÌare, cìascun socìo maggiore di età ha

dirìtto di votc per l'approvazione e Ìe

nodificazioni dello StatuLo e dei regofamenti, e per

1a nomina degli organl elettivi deÌl'Assocìazione.

If socìo ha inoltre i1 dirrtto dì esaminare i libri

sociali. AÌ fine di esercitare tale dir:itto,

1'associato deve presentare espressa domanda di

presa di visione af Consiglìo Dìrettivo, iÌ quale

provvede entro il termine massimo dei 15 (quindrci)

giolni successivi. La presa di visione è esercltata

presso Ìa sede deIl'Associazìone alÌa presenza dl

persona incÌicata da1 Consiqrlio Direttivo. Non si

gotranno estrarre copie e/o raccogliere ifiùnagìni

fotografiche dei documenti esaminat i

4. T1 diritto dl voto sarà automaticamente

riconosciuto aÌ socio mlnorenne solo alÌa prina

AsseÌnblea utile svoltasi dopo iI raggiungimento

deLla maggiore età



5. Tutti i soci hanno pol il diritto di essere

. 

tt".

i nformati tùtte 1e attìvità ed inaziative R:+' -/'
dell'Associazione, e di prendere visione, previa

richiesta a1 Consiglio Direttivo, di tutti gli atti

deliberati e di tutta 1a documentazione relativa

afLa gestione delI'ente compreso i libri sociali.

6. Le quote e i contrlbuti associativi non soÌlo

trasferibili, ad eccezione dei trasferimenti a causa

di morte, e non sono rivalutabili.

Alt, 8 - Cause di cèssazione dèI rapporto

associaÈivo.

1 La qualità di assoclato si perde per:

a) Recesso volontario. Ognl associato può

esercitare in ogni momento i1 diritto di

recesso, mediante comunicazìone scritta a1

ConsigÌio Direttivo. fl recesso ha effetto

illmlediato;

b) Mancato pagamento della quota associativa,

protrattasi per 365 giorni dal termine di

versamento richiesto: una volta trascorso tale

periodo la decadenza è automatica

2. L'associato può invece essere escluso

dalf ' Associazìone per :

a) Comportamento contrastante con g1I scopi

dell'associazione;



b) Persìstenti vìoÌazioni deqli obblighi

statutarif regolamentari o deÌ1e deliberazioni

degli organi sociali.

c) Aver arrecato all'Associazione danni materiali

o moraÌi di una certa giaavità.

3. Contro il provvedimento di escLusione, che deve

essele motivato, è possibile proporre appello a1la

orima Assemblea ordinaria utile. Prima di Drocedere

all'escÌusione devono essere contestati per iscrltto

a1I/associato oli addeblli che a1lo sf-esso venoono

mossi, consentendogli facoltà di replica. Fìno alla

data di convocazione de11'Assemblea, ai fini de1

ricorso, i1 socio interessato daI provvedimento dì

esclusione si intende sospeso: eglr può comunque

partecipare alÌe riunioni asseiròlearl ma non ha

dirìtto di voto

4. rÌ socio receduto o escluso non ha dlrltto a1la

restituzione cle1le quote associative versate.

Normè su1 volontariato

À!t. 9 - Dei vo]-ontari è dèU'attivièà di

volontariato

1. I volontaai sono persone fisiche che

condividono le finalità delL'associazione e che, per

libera scefta, prestano La propria attività tramite



essa in modo personale, spontaneo e gratuitor senz
j ;.i

fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente to,):"' ,?
per fini di solidarietà

2. L'Associazione deve iscrivere in un apposito

registro I volontari, associati o non associati, che

svofgono 1a loro attività in modo non occasionale, e

deve assicurarfi contro gli infortuni e le malattie

connesse a1lo svolginento deI.l'attività di

volontariato, nonché per Ìa responsabiLità civile

3. L'attività def volontario non può essere

retribuita in atcun modo nemneno daÌ beneficiario.

4. A1 volontari essere rimborsate 1e sDese

effettivamente sostenute e anal i ti camente

documentate per l'attività prestata, previa

aù,"orri-zzaziafie ed entro i lìmiti stabiÌiti da1

consig.Iio Direttivo.

A!è.10 - Prestazioni degli associaÈi

1. La qlraIltà di volontario è incompatrbile con

qualsiasi forma di rapporto dl lavoro subordinato o

autonomo e con ogni altro rapporto dì lavoro

retribu-ito con 1'ente di cui if voÌontario è

associato o tramite iI quale svolge Ia propria

attlvità voÌontaria.



2. L'Associazione, svolqe Ie proprie attività di

interesse generale avvalendosi prevalentemente de11e

attività Drestate in forma libera .- oratuita dèi

propri associati o delle persone aderenti aglì enti

associati

3. L'Associazione può assumere lavoratori

dipendenti, o avvalersi di prestazioni di lavoro

arrtonomo o di altra natura, anche dei propri

associati, solo quando ciò sia necessaiio ai fini

dello svofqimento delI'attrvità di interesse

genèrale e al perseguimento deÌle finalità. In ogni

caso, il numero dei lavoratori impiegati

nel1'attrvità non può essere superiore aI 503

(cinquanta per cento) de1 numero dei volontari o al

53 (cinque pei. cento) del numero degli associati

(artt.35 e 36 del Codice del Terzo settore)

Titolo Iv

olgani soèiali

Alt. 11 - olgaai deI].'Associazione

1. Sono organi dell'As sociazione r

a) L'Assemblea dei socì;

b) -'Orgèao o- dmr'lisLrè. ior- 'o Cons-g''o

Direttivo);



c) L'Organo di controllo, se nominaLo (qua1o

'i' :" ",'.\-
j: ,' |iì

-. ::,,.t:1
..' j ,- . ;.

ricorrano i presuppostì t..t.:o "on*. z\aèi

Codice del Terzo settore ) ;

d) L'organo di revisione, nominato qualora si

verifichino le condizioni di cui alf'art.31 deÌ

Codice def Terzo settore

2. Ai componenti degli organi soclali, ad

eccezione dei membri delI'evenLuale Organo di

controfÌo, che siano in possesso dei requisiti di

cui afl'art. 2397, comna 27 del Codice Civile, non

può essere attribuito afcun compenso, salvo il

rimborso delle spese effettivamente sostenute e

documentate per f'attrvità prestata ai fini delÌo

svoloimento del la flrnzione

3. L'elezione degÌi orqani dell'Assoclazione non

può in alcun modo essere vincolata o limìtata, ed è

informata a criteri di nasslma Ìibertà di

partecipazione afÌ'eÌettorato attivo e passivo.

A.xt. L2 - L'asselnblea degli associatii composizione,

moda]-ità di convocazione è funzioDàmeato

1. LTAssemblea è l'organo sovrano

dell'Associazione ed è composta da tutti Sli

associa-- in -egola Lon i- /ersamenLo deIIa

eventua.Ie quota associativa annuale



2. Essa è convocata dal Presidente, a seguito di

delibera deI consiglio Direttivo, aÌneno una volta

a1l'anno entro quatt!o mesl dalÌa chiusura

deIl'esercizio sociale per 1'approvazione del

rendiconto consuntivo; è inoltre convocata tutte Ie

voLte che sia necessario, anche su richiesta de11a

raggioranza dei consigLieri o quando ne faccia

domanda almeno un quinto dei soci

3. La convocazione deve pervenire per iscritto ai

soci, tramite Ieltera, e-mail o èltro strumento

tecnologico che ne attesti l'avvenuta ricezione,

afmeno otto giorni prima della data della lìunione e

deve indicare il luogo, il glorno e l'orario di

ctìma che cli seconda convocazione, oltre che gli

argomenti aIl'ordine del

seconda convocazione deve

giorno. L'adunanza di

essere flssatà almeno 24

(ventiquattro) ore dopo la prima convocazione'

4. In .Ìifetto di convocazione formale o di mancato

rispetto dei ternini di preavvisor saranno

ugualmente vaÌicie le adunanze in cui partecipano di

persor è o p-' de''oo EutL-

5. Cìascun associato ha diritlo ad un solo voto e

può intervenire personalmente o per i1 tramite di un

altro associato munlto di delega, Sono ammesse due

deleghe per assoclato. L'esercizlo deI dirìtto di



voto spetta agli associati sono iscritti

almeno 3 (tre) mesi ne1 libro degli associati,

semore che essi siano in reooÌa con i1 versameniro

deLla eventuaÌe guota associativa annuafe

6. Per 1e votazioni si procede normalmente con

voto paÌese, o a scrutinio segreto quando ne faccia

richiesta aÌmeno un decimo dei presenti. Per

lfelezione delle cariche socìali e conunque nei casl

dl votazioni r.iguardanti .Le persone, si procede

mediante il voto a scrutinio segreto

7. L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in

sua assenzaf dal Vicepresidente o da aftro associato

indicato ln sede di riunione assembleare

8. Le cLisclrssioni e Ìe dellberazioni

defl'Assemblea sono riassunte in un verbè.Ie,

sottoscritto daL Presidente e dal verbalizzante a

ciò appositamente nominato. lÌ velbaÌe è trascritto

nel fibro delÌe adunanze e delle deliberazlonL

del1'Assemlc.Iea, conservato nella sede

deÌ1'Associazione.

A!È. 13 - À.ssenblea ordinaria: compètènze e quoru.lo

E' como o deII'AssenÌb1ea orornaria:

a)Approvare iÌ bilancìo di esercizio predisposto

dal Consiglio DiretLivoi



b) Approvare l'eventuale programma annuale e

pfuriennale dì attività, predisposto da1

Consiglio Direttivo;

c) Approvare I'eventuale bifancio sociale

predisposto dal ConsigLio Direttivo 1L4t c.1

del Codice deI Terzo settore);

d) Determinare iI numero, eleggere e revocare i

membri del Cons iglio Direttivo;

e) Eleggere e revocare i componenti de11'Organo di

controllo, qualora si veriflchlno 1e condizioni

di cui af1'art.30 del Codice del Terzo seLtore;

f) Eleggere e revocare i componenti dell'Organo di

revisione, guafora si verifichino fe condizioni

di cui all'art.31 del Codlce del Terzo settore;

g) Decldere sui ricorsi contro i provvedimenti di

diniego di adesione e dr esclusione

dall'Associazione,

h)Approvare f'eventuafe Regolamento attuativo

dello Statuto e gli altri regol-amenti

predisposti da1 Consagllo Drrettivo per il

funzionanento aÌef L' Associaz ione;

i) DeÌiberare sulla responsabilità der componenti

degli organi sociali, ar sensi delf'art. 28 del

Codice deI Terzo settore, e promuovere l'azione

di responsabilità nei loro confrontl;



j ) DeÌiberare su ogni altro argomento posto

alf'ordine del giorno o sottoposto aI suo esame

da parte de1 Consiglio Direttivo o da altro \

organo sociaÌe.

2. L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è

validamente costituita con Ia presenza del1a metà

piì1 uno degli associati; in seconda convocazione è

valìdamente cosiitìrita c,ualsiasi sia i1 numero deol i

associati present i

3. Le deliberazioni deLf'Assefiìlrlea ordinaria sono

prese a maggioranza dei voti degÌi associati

presenti, sia in prima che in seconda convocazione.

A!t. 1{ - Asseriblea stlaordinaria: coBpetenze è

quorlrm

1. E' compito dell'AssenÌblea straordinaria:

a) Deliberare sufle proposte dr modifica defÌo

statuto;

b) Deliberare in nerito afÌo scioqlimentoT

trasformazione, fusione o scissione

.le I I ' Assoc i .l71 one -

2. Pet Ie modifiche statutarle, per la

tfasfornazione, fusione o scissione

delI'Associazlone, l'Assenblea straordinaria in

prima convocazione è vaLidamente costituita con 1a

presenza (di persona o per delega) di almeno 3/4



(tre quarti) degÌl assocìati aventi cllrltto di voto

e delibera con i1 voto favorevole cìef la maggioranza

dei presenti; in seconda convocazione è validamente

costituita con fa presenza (cli persona o per cìelega)

di almeno Ia metà pirì uno degli assoclati aventi

diritto di voto e delibera con iÌ voto favorevole

della maggioranza dei presenti

3. Per fo scioglimento dell'Associazione e Ia

devoluzione deI patrimonio 1'Assemblea straordinaria

delibera, sia in prlma che in seconda convocazione,

con i1 voto favorevole di aÌmeno 3/4 (tre quarti)

deqli associati

.Art. 15 - 11 Consiq,lj-o Dirèètivo: composj.zione e

durata in carica

1. 11 consiglio Direttivo è eletio daÌl'Assemblea

ordìnaria tra gll associati in re!,ola con il

versamento deIla eventuale quota associatìva, ed è

composto da un numero di componenti, compreso il

Presidente/ che può variare da cinque a undici,

secondo quanto stabilito claLÌ'p.ssemblea all'atto

delÌa nomina e dei successivl rinnovi

2. I consig.Lrerl durano in carica tre anni e sono

rieleggibili. Possono essere revocati

dalI'Assemblea, con Ie maggioranze previste

dalI' AssembLea ordinaria.



memor- oe- Consr g. j o Dj re- L i o a.."aof

auromari camenLe in caso di Derd'rè della I..\

gualifica di socio

4. Il ConsigÌio Direttivo nomlna af suo interno iÌ

Presidente, i1 Vicepresidente ed un Segretario, che

può avere anche funzioni di tesoriere

5. E7 compito del Segretario redlgere i verbali

deÌl'Assenùllea e de1 Consiglio Direttivo, curare .la

tenuta dei librì sociali e svolqere le mansioni

delegate ad esso da1 Consiglio Drrettivo o dal

Pres der Le. Il Teso.r.iere è -nve-e resDonsabale della

gestione ammlnistratlva e finanziaria

delÌ'Associazione inerente f'esercizio finanziario e

la Lenuta d.-r lrori contàb l

À!t. - 16 - Consiglio Direttivo: poteri, modaLità di

convoéazione e funzionamèntò

1. AÌ Consiglio Direttivo spettano i poteri per 1a

gestione ordinarìa e straordinaria

de11'Associazione, salvo quanto è riservato alLa

competenza de.LI'Assemblea da11a legge e da1 presente

Statuto.

2. Qualora l'Associazlone svolga attività diverse

da que1la di interesse generale è complto del

Consiglio Direttivo documentare i1 carattere

secondario e strumentaÌi di tali attivltà. a seconda



dei casi, neLÌa relazione di missione o ln una

annotazione ìn cafce a1 rendiconto per cassa o nella

nota integrativa al bilancio (ex art,13 com,llla 6 del

Codice def Terzo settore) . Può attribuire ad rrno o

prrì dei suoi menòri rl potere di compiere

deler_'rèL' èL'i o coteqorie di arri in nome e pe.r

conto def l'Associazione.

3. 11 Consiglio Direttivo è convocato da1

Presidente ogni qualvoÌta rìtenga opportuno o quando

ne sia fatta richiesta da almeno 1/3 dei

consiglieri.

4, l,a convocazione è fatta mediante awiso

scritto, secondo Ie stesse modalità previste per

Ì'Assembfea, che deve pervenire ai consiglieri

almeno quattro giornì prima dì quelÌo fissato peÌl

1'adunanza, con indicazione del luogo, deÌ1'ora e

deqli argomenti allTordine del giorno.

5. Tn difetto di convocazione formale o di mancato

rìspetto dei termìni dr preavviso, saranno

uguaÌmente valide le adunanze cui partecipano tutti

i consigrlieri

6. II Consiglio Direttivo è presieduto dal

Presidente o, ìn sua assenza/ dal Vicepresidente; in

assenza di entrarìbi, è presieduto cla altro membro

leI ConsìgÌio nominato tra i presenti.



Le riunioni del consiglio Direttivo sono

Ìegalmente costituite quando è presente 1a

maggioranza dei suoi componenti e le deÌiberazioni

vengono prese a maggioranza dei presentl, Non sono

ammesse de leghe

B. Le votazioni si effettuano con voto palese,

tranne nei casi dl votazioni riguardanti le personef

dove si procede mediante 1l voto a scrutinio

segreto.

9, Di ogni riunione consiliare viene redatto

apposito verbale, firmato dal Presldente e daL

Segretario verbalizzante, iÌ quale va poi conservato

nel fibro verball del Consigfio Dlrettivo

- 17 sostituzione dei Consigli.eri

1. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause,

uno o piil consigLieri decadono clalf incarico prima

deÌla scadenza del mandato, iI consiglio Direttlvo

prowede alla sostìtuzione nominando il primo dei

non eletti. fn caso di impossibiÌità o rrfluto di

questo, if Conslglio nominerà iÌ secondo, poi i1

terzo e cosÌ via, fino ad esaurlmento della lista

dei non eletti, T consiglieri così subentrati

rimangono in carica fino a1la prima Assembfea

ordinaria utile, la quale cloYrà decidere suÌla loro

conferma.



2. fn caso di esaurimento def numero dei non

e ÀL!_, oe.e es-e-e .on'o orè l'Asse_lclea secondo .Ie

modalità previste dall'art 12 del presente Statutof

affinchè proweda alf integrazione del Consigllo

Direttivo tramite una nuova elezione

3. I consìglieri sLlbentr.ati rimangono in carica

fino alla scadenza def mandato del Consiolio

Direttivo vigente

4. Se, per qualslasi motrvo, viene invece a

mancare aÌmeno la metà der componenti (neL caso glì

stessi siano .in numero pari) o 1a maggloranza degli

stessi (ne1 caso in cui siano in numer.o dispari),

l'intero Consiglio Direttivo sì intenderà decaduto e

iÌ Presidente o, in caso dr suo impedlmento, il

Vlcepresidente o, in subordine, il consigliere più

anzianor dovrà convocare entro 30 giorni

l'Assemblea, la quale procederà ad una nuova

eÌezlone de1 Consiglro Direttivo

Art, 18 I1 Presidetrte

IL Presidente è nominato aLf interno del ConsigÌio

Direttivo

AI Presidente spetta la rappresentanza fegale

dell/Associazione di fronte a terzi ed in giudizio.

Resta in carica tre anni ed è rleleggibile; può

revocato solamente delibera dal la



maggioranza dei consiglieri, con fe stess

rt '-':,
t!:t,\: ,. j,\

.i4

maggioranze previste aI1'atto de1la nomina

In caso di assenza o di impedimento viene sostituito
{'li, .^..-

da] Vicepraesidente o, in assenza di questo, daI

membro de1 consiglio Direttivo piì1 anziano di età.

I1 Presidente provvede alIa convocazione

defl'Assenblea dei soci e del Consiglio Direttivo, e

li presiede. Cura Ì'esecuzione delfe deliberazioni

de1 consiglìo Direttivo e deÌl'Assemblea.

ln caso di urgenza, può agire con i poteri deL

consiglio Direttivof chiedendo ratifica a1lo stesso

dei provvedimeoti adottati neÌfa riunione

rmmeoiacamenle s -,cess- a, che egli do. , "

contestualmente convocare

II Presidente può delegare parte dei suoi poter:i ad

aLtri consiglieri o soci con procura generale o

specia-Ie.

Art.19 - L'organo di colrtro11o: cornposizione, durata

irl càrica è funzionemènto

1. L'organo di controllo, qualora nominato, è

fornato da 3 ltre) membrì, eletti dall'Assemblea,

non necessariamente fra glr assoclatl.

2. L'orqano di controllo rimane in carica 4

rquarrro) ann.! ed e r eleggioi-Le

3. Esso nomina al proprio interno un Presidente.



4. Delle proprie rìLlnicni Ì'organo di controlfo

redige verbale, rl quale va poi trascritto

neff'apposito libro delle adunanze e defle

deliberazioni di tale organo, conservato nella sede

delI'associazaone.

-. Ne- caso in Lu', p- d m-ss-onì o a.I-re caLsÀ

uno o più membri dell'organo di controlfo decadano

dall'lncarico prima defÌa scadenza del mandato, si

provvede aÌÌa sostituzrone degli stessi tramite una

nuova elezione da pari,e dell'AssenLlea.

6. I membri dell'orqaro di control.Lo, a cui si

applica l'art.2399 del Codice civile, devono essere

rndipendentl ed esercitare le Ìoro funzioni in modo

obiettivo ed imparziale. Essi non possono ricoprire

altre cariche all'interno del1'Associazione.

Àtt,. 20 - Competenze dèIl'Organo di conèroLlo

1 E' compito delÌ'organo di controllol

a) Vigilare sulI'osservanza delÌa legge e deÌÌo

Statuto e sul rispetto dei principi di corretta

anùni n i s traz ione;

b) Vigilare sull'adeguatezza deÌI'assetto

organizzativo/ anministrativo e contabile

delI'Associazione, è suÌ suo concreilo

funzionamento i

c) Esercitare il controllo contabile;



i- ::.1
tà:i òd) Esercitare compiti di monitor

de11'osservanza delle finaliLà "r"r&;..)
soÌidarl stiche .ii utilità "{sociale, avuto : l,'

particofare riguardo afle disposizionì di cui

agLi artt. 5, 6t 1 e I de1 Codice del Terzo

settore;

e) Attestare che f'eventuale biÌancio sociale sia

stato redatto in conformità aÌle linee guida

ministeriall di cui alL'art.14 deÌLo stesso

codice. DeIl'eventuale bilancio sociafe dà atto

degli esìti di tale monitoraggioi

f) Partecipare, senza diritto di votof alle

riunioni del Consigllo Direttivo e

dellAssenbfea/ alle quafi presenta Ìa refàzione

annuale sul bilancio di esercizio

2. Nel casi previsti da11ant.31, c. 1 de1 Codice

del letza settore, f'Organo di controf.Lo può

eserc--è'o èncne lè rev--'-o_o legèl' clei con.'.

3. L'Organo cli controllo ha diritto di accesso

alla documentazione dell/Associazione rìÌevante ai

fini dell'espÌetamento del proprio mandato. Può in

qLralsiasi momento procedere ad atti di ispezione e

controllo e, a taÌ flne, può chiedere ai Consiglieri

notlzie sufl'andamento delle operazioni sociaÌi o su

determinati affari



A.rt. 21 L'orqano di. rèvisione

1. L'organo di revisione, qualora nominato, è

formato da 3 (tre) membri, eletLi dall'Assemblea,

non necessariamente fra gli associati, I membri

dell'organo di revisione devono essere iscritti al

reqistro dei revisorl IegaÌ1 dei conti

2. l,'organo di revlsione rimane in carìca 4

(quattno) anni ed è rieleggibiÌe

3. Esso nomìna a1 proprio interno un Presidente.

4. L/ organo di revisione ha ii compito di

esercitare la revisione Iegale dei conti

5. DelLe propiìe riunioni l'organo di revisìone

redige verbale, -i1 quale va poi trascritto

nelÌ'apposìto frbro delIe adunanze e delle

de_ jberarion- d Lè_e org"'o, co r-, rto r el _è sedè

del ì'Associ àzione.

6. NeI caso in cuir per dimissionl o aftre cause,

uno o piìì membri deÌl'organo di revisione decadano

dalÌ'incarico prima de1la scadenza deì mandato, si

provvede alla sostituzione degli stessi tramite una

iuova elezione da parte dell'Assemblea.

7. I membri dell'organo di revisione devono essere

indipendenti ed esercitare 1e loro funzioni in modo

obiettivo ed imparziaÌe. Essi non possono ricoprire

altre cariche alL'interno delL'Associazione.



A.rL. 22 Responsabj.lj'Èà degli olgarti socia].i

/.
f.:u.
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1. DeÌÌe obbligazioni contratte c1aÌl'assocìazron) \i.r ..",'

rispondono, oltre al1'Associazione stessa, anche

personalmente e solidalmente persone che hanno agito

in nome e per conto de11'Associaziooe.

2. I Consiglieri, e i componenti deÌ1'organo di

controlLo, qualora nominato, rispondono nei

confronti dell'ente, dei creditori sociali, dei

fondatori, degli: associati e dei terzi, ai sensi

deLle disposizioni in tema di responsabiÌità nefle

società per azionl, in quanto compatibili

Titolo V

I Libri socia].i

ÀÉt'.23 Lilsli sociaJ'i e regj.stri

l. L' associazione cleve tenere Ìe seguenti

scritture (art.15 del Codice del Terzo settore)

a) II Irbro degli assoclati;

b) 11 libro delle adunanze e delle deliberazionl

delÌ'Assemlr1ea,

c) II lrbro deÌfe aclunanze e delle defiberazìoni

del ConsioLio Direttivo.

2. L'associazione deve inoltre tenere iL Iibro

de.Ile adunanze e delle deÌiberazioni delf'organo di

controflo, qualora quesro sia stato nominato.



3. L'assoclazione ha I'obl]li9o cLi tenere r1 libro

de11e adunanze e deÌ1e defiberazioni defL'Organo di

revisione, qualora questo sia stato nominato.

4, L'Assocìazione deve lnoltre tenere iÌ registro

clei volontari che svolgono 1a loro attrvltà in noclo

non occasionale

Titolo VI

Normè su]. patrimonio dè1l'Associazionè

AtL. 24 - Risorsè èconomichè

1. 1,'Associazione trae Ie risorse economiche per i1

Tr' 'o'è'òrro e per lo s.olgi'---o de-le o oplle

attività da

a) Quote associative e contributl deglì associati;

b) Erogazioni liberafi da parte di terzi;

c) Eredità, donazioni e I egaLi;

d) Contributi di enti pubbfLcr locaIi o nazionali,

anche finaÌizzati al sostegno di speclficì e

documentat-i programmi reafizzali neÌÌ'ambito

dei fini statutari,

e) Contributi cìe1I'Unione Europea e di organismì

internazionaLi;

f) Rimborsi clerivantl da prestazioni di servizi

convenz ionat i;



it;g,EnLraLe derivanl-L da èrLi,.r- d- -n e.resF!
.,rt ,.., '..,,':

generaÌe e da attività diverse ex ..t.6 d:É
.::, ,/ .{

Codice de1 Telzo settole;

h) Ogni altra entrata arìÌnessa al sensi clel Codice

del -erzo set!ore e d- al L-e orme Lo,rpeLen! i

ln materia.

2. I contnibuti degli aderent-i sono costituiti da1le

quote associatìve annualif stabifite dal Consiglìo

Direttivo, e da eventuali contnibuti straordinari

stabiliti dall' AssembLea.

Alt. 25 - Eselcizio socj'a].e

1. L'esercizio sociale coincide con l'anno solare-

2. AIIa fine di oqni esercìzio 1I Consiglio

Direttivo procederà alIa fofmazione deI rendiconto

consuntivo (art.25 comma 1de1 Codice del Terzo

settore), che dovrà essere approvato a maggioranza

semDlice dall'Assemblea da convocarsi entro ouàttro

mesi dalla chiusura deÌ1'esercrzio

3. IÌ rendiconto consrrntivo dovrà essere depositato

presso .La sede de11'Associazione nei diecr giorni

che pr-cedoro 1'Assenbled 'or\o'd.d pe- Ìa s-a

approvazione. Ognl associato, previa richiesta

scritta, potrà prenderne vis lone

Art. 26 - Diwieto di distribuzione deqfi utili



E' vietato distrìbuire, anche in modo indiretto,

utili o avanzi cli qestione nonché fondi, riserve o

capitale c'Lurante la vita dsll'Associazione, salvo

.he I a .lestinazione o la .:Listribuzione non siano

imposti dalÌa legge

L'Associazìone deve impiegare gli utili o 91i avanzi

di gestione per 10 svoÌg.imento delle attività

statutarie ai lini de11'esclusìvo perseguimento dì

finaÌità civiche, solidaristiche e di Llti-lità

sociaÌe

Titolo VII

seiogilimento dèl]-'Àssociazionè e devoluzione de1

patrimonio

Ari-. 21 - Sciog]-iBento e dèvoluzione de1 patliIlonio

1. Lo sciog-Iimento dell'Lssociazione è deciso

dalf'Assen rlea straordinaria secondo i quorum

previsll dal presente Statuto

2. L'Assemblea che delibera lo sciogLimento nomina

anche uno o plir liquidatcri e delibera sulLa

destinazione del patrimonio residuo, il quale dovrà

essere devoluto, previo parère Positivo dell'Ufficio

Ci cui aIl'art.45, c.1, del Codice de1 Terzo settore

saÌvo diversa destinazione imposta dafLa legge, ad

aLLri enti deÌ Terzo settcre o, in mancanza, alla



Fondazione Italia Sociale, secondo quanto pre

, .ji_:i^

,;- , . ...

dalÌ'art. 9 de] Codice del Terzo settore
t:': ' '
\r,,

EitoLo VIrI

Disposizioni fina].i

A!È. 28 - Norme di iinvio

Per quanto non espressamente previsto ne1 presente

Statuto, si applicano i1 Codrce deI Terzo settore e

le disposizionl attuative dello stesso, oltre che iI

Codice civile e Ie relative disoosi zioni di

attuazione / 1n quanto compatlbili
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